
Mercordi SO Luglio 1893 

S A B B O N A M E N T I 

M B«"> tolti l giorni tnuui« ie DomeMui 
"5 Uitin» a domÌDilio e nel regno : 
« : Anno I . ' . . . . " . . l i . 16 
9, ^meatre •> B 
'e TrìmOTtre a 4 
S' t>er 1̂1 Sttt! dall'Unione postai* i 
a Anno . . . .,1 , , j . ^,. . ,!< . fj. li. 88 
^ 8ommtr« o Trimeat» in propornono 
io; 1—P«g«tBéiifi siitsaipatl— 
'S Un numera lepiirate OentB îml B 
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I l programma finanziario 
del tDoverno 

Le idee dal ministro Grimaldi 
II'Altro'^lorilb li oornetìondente ro­

mano del Corriire di Napoli abbe un'in-
tswistft ool, ministro Grimaldi airoa il 
frogrumm» finanziano del Governo. 

L'oìi. Grimaldi avrebbe dichiarato 
'^UaAtb segue: 

« É vero ; 10 ho avuto ool presidartt» 
del Conalgiio una oonferenaft >aul> pro­
gramma floanaiario dal Govetoo, ma 
sqhiettament^t più eh,e altrp, non (ib-
biamó fatto in essa ohe acambiaroi delle 
idee l'd proposito. Di ^aóatd id«8 albané 
«ono state ai'oettat«i slitte aoirtato. 
Null'altte, «'nulla d i -p iù , "fluora; «i 
d'altroude, nulla di più ai poteva Jaro, 
mentre abbiamo in:« ato, ai pu6 dira 
ieri, lo «tndio di !««» quella «orla d| 
rifJrms orgaalohé alla quale iutendiamò 
dare Btluazione colla mag^ór» s»lleoi-
Iddine e ooH maggiora ardimento, Bioo 
ool maggiore ardimaiito perchè jfaramo 
delle riforme «rdite, vecaDa,eote. E seb­
bène queste ri/orme non ai improvvl-
siilO)'ètbbeoe, specialmente nei Mini-
eteri del tedoro e doile finanze, a me 
affidati, «aie debbano essere ponderate 
bene e studiato mpglio — iperoocìtà nn^ 
riforma errata potrebbe esercitare la 
sua peraioiosa influenza sulle nsoossioni, 
«•rea%ieyi invece di un benefloio, danni 
airera^io, a danni ,di milioni, i— nonsi 
faranno tuttavia aspettare lungamente. 
JEgli.i òhe io avevo già'il ' mio piano 
flnaiiiiiàri». » ' • i' 

E l'on.'Grimaldi ha accennato, t ra 
le riforme cui intende daC'mano, iqnella 
negli'Aggi ai maga^ziuiarif le riduzioni 
dei, qiagszziiii di depositi' e degli iiffioi 
teci^ioi di finanza; la soppressione degli 
soonoini magazzinieri. 

Naturalmente dopo ciò il oorrispoti-
dente ha chiesto all'on. Orimaldi quale 
fosse ia ,vera , sitaaz^ope > ^del jbil^noio, 
quàìe,' òWè, il' disavanzo vero, effettivo, 
e-BÒ«ì»q'il'tì;OverhO-intekaà di p'rovVe-
d o i ' r t i ' ' ' ' • ' i ' •' ) ' i J ' ' " ' - "J 

ili'óta, Qrlmaldi ha risppstb: . , 
• jEoo?,, j|l di»|ivan|Zo d?SV|isefoii!Ìo fi-

nanisiMip ijSgl 32,,è pupo p,iù \di,,qua-
ranta ìnilioni; il'doppio di quello ch'è 
dal Ministero préòedante'erk'stato'pre-
viaio."Mavetso i i ' tatfal tro ohe sconfor­
tante, e presenta, sa vuoisi, un risul-
tatato ragguardevole di, fronte alt'eser-
oizio praoedentst oh» si obinss- con un 
disfnzo di 84i milioni.. - - • ••: 

icrXl disavanzo deU bilancio 1892-93, 
se non si verificheranno, ooms è da a ur 
gnrarsi, diminuzioni nelle eutratS) ,non 
oltrepasserà i 21 milioni. Si sa ohe nei 
bilancio, ̂ non:,«uno oqmprc^e le 'Coatru-
ziontiferroviarie. Per queste labbiamo 
fatto noorso al credito, ed esso non se 
ne. trova aifatioatoJaffatto. -•" > 

< Coma potrebbero, del resto, pesar­
gli trenta milioni, quando negli anni 
precedenti le spese, per le oostruziooi 
ferroviarie ascendevano a 120' e a 130 
niilÌ9niV,.j 1 j , i ( .., 1 ' 1, 

'«'Riguardo al modo ool quale il Oo-
varnouprovvederà, i al disavanzo, -jo non 
•ho ohe da.ripeterà iqnantoi'già ebbi oc­
casionai di .dire: mai spingeremo le «oo-
nomiei • le'riforme orgaoichei'tanto a-
vanti quanto saràijnateria!mente<possi­
bile, ei {joorrarenia ' allei {asse sol,tant:o 
allorquando van^^e.ipravatQ, ohoiOolLe 
economia e< colle riforiqe non è pissibile 
raggiungere il. pareggio. lEd anche, aU 
lorai ia tasse non aggraverebbero, i ^oa-
sami. » j I I 

Il corrispondente ha chiesto notizie 
all'on. Grimaldi dalla piastre borbantehe, 
isuile q%ali BorroDo tante e «variate ver­
sioni.. ' i , h, . nt , 1 , 
• -«iLa piastre borbonich» — 0Q«1 i' on. 
Grusalili — costittiiaoono un valor» di 
^4 (wntwjatU'o) milioni. Esse sono an­
nota là,, ,aVTo ai truvado da. tanti anni. 
Ma ce ne disfaremo. A che, prò serbariS 
questo 55iapit9le,,inffutt»o8of Non Je:a-
dibi^ftpo ip<jnft,,_a4i aloun'aìflptiaa, di bi-
jgDo)o„(3Ìioyfjap)io Êl serKiW'oidll'ogsaa if 

Pxio^a, di nqcpmiatarsi, „il/ oortispop-
dentai Wi altra,domanda- ,rÌYQlBegli,j Jse 
fosse, vero, oiftè, Bh;i ,i;fln. Eiletia aveva 
inizialo gli studi per la riforma Alila 
legge, ̂ ul ds^io, consuma nel senso di 
dimijpaire il dijsfìo nei.,piccoli<loentci s 
aumentarlo nella grandi città, perchè i 
oitt^diw debbono,0 doMebbiro almiiuo 
psgaje in,oo,rri«pett,iyo,dei eerviziipubi 
hli9,i, le .?s finse egualmente'Varo oha 
egli, Grimaldi, avev»,deciso dii,fare sua] 
qupst^.idea e di lyosegaire gli,studi i-
uizi^i daìi'on. Sllena. • ,i ' 'i 

li'on. Grimaldi ha risposto: « É ve­

rissimo. Cosi, come è attualmente ispi­
rata k Ipgge sul dazio consumo, i oit^ 
ladini pagano la tassa progressiva al 
nvesoio. lo oimtmnerò gli studi iniziati 
dall'oa. Ellena, Ma prima ohe questa 
legge possa venire riformata, o' è tempo. 
Bisogna aspettare 'òhe siano scaduti gli 
appalti qoinqusnnali nello città, e gli 
abbonamenti che si sogliono fare noi 
paesi fienza cinta. " 

Qui il colloquio i finito. 

/alleanza o ce ilirt » f 
Sotto questo titolo il Figaro pubblica 

un notevolissimo articolo di fondo", ohe 
è degho 'di esfiare ooaoSBiu!» aaohe da­
gli italiani, perchè dimostra ohe non 
tutti iu 'JB'ranCia hanno una oieoa fidu­
cia nella^poasibilità dell'alleanza franoo-
russa. L'articolista esamina la situazione 
politica nei rapporti della Francia colla 
Russia dojio le faste di NàoOy. 

« La circostanze sono favorevoli — 
SI domanda lo scritt'ira — alla oondu-
sione del trattato d'alleanza / Noi vo­
gliamo sperarlo, noi lo aperlamo arden-
tamenlie. Però te olrcostanze sono cam­
biate e maritano an^laevero esame. La 
situazioneI interna della Russia sì émo-
dlBcata più profondamente di qaello 
ohe appaia a chi consideri la questione 
Buperficialmente. Nell'ordine politico la 
morta del generale Gr«i<«r, prefetto 
della Folliiia, nel quale l<^-taar aveVa 
nua completa fiducia 0 a malattia di Giara 
ch^ parsoaificò la polizia rusia di quei 
8ti dieci ultimi anni; nell'ordine finan­
ziario la malattia di 'Wiachnegradzky 
ed il deprezzamento del rublo; nell'or­
dine eoonoaloo reat t ivi pronestioi per 
i .prossimi raccolti, la c^resìi», il co­
lera: nell'ordine militare le difficoltà di 
armare, di ooatrurre la linee strategiche, 
di mobilizzare le truppe; tutto questb 
ha'resoMa'Russia più riservata, più a-
sitante a oontrarre una alleanza colla 
Francia. 

• D'altra parte certe manifeaUzioni 
della nostr^ politica iuliertia destiniate 
a far rivivora ia leggenda piti o meno 
giustificata delle nostre discussioni io-
testiae,Ideila nostra mancanza di Con-
tinaità, dell'instabilità dol potere, hanno 
coptrìbuito a diminuire il favore di cui 
godeva in Russia presso la classa diri­
gente'l'eventdalilà di nn fermo impe­
gno con nOi. 

« Iswaisky, Incaricato d'affari di Sus-
•la presso la Santa Sede, aveva noe 
VMto |dal Papa — oha feq? molto par 
l alleanza franco-russa -^ l'assiourazione 
che' fiv pk'rt'é sua e per parte dal Go­
verno 'franoose' si sarebbii lavorato ' per 
rendere effettiva l'udionii di tutti i fran-
oesi> I l , Piapai mantenne i suoi impegni ; 
ma nel fa^to n9n si soqo ottenuti ti^tti 
quei riBultati ode ì&^ Russia voleva. In­
fine gli'atteotati'anarolìici h'aiìuo fatto 
una grande''impreasione^'a Pietroburgo', 
dova non è aneoraiaoomparso II ricordo 
delle recenti catastrofi. N 'è ' r i su l ta to 
da tutto ciò ohê  la Russia, senza ri­
nunziare per nulla ' all'amicizia qolU 
ITranoia, ha sentito il bisogno di disar­
mare io una certa misura le suscetti­
bilità della fìermauia e di non guastiarsi 
qolla sua, ifioina. » , i •, 

Lo soriuo're francese, dopo queste 
considerazioni, si domanda se alla di­
plomatila francese non''fl^élti l'alto oom-
pitcduesoirs da Questo'stato d'incer­
tezza e di frisi per, velerà se è pokSi-
bilei^i contfarr,^ juni'alleanzi». ,, 

1. articolo AUianae ou flirti dimo­
stra ohiardménto 'ol^e'm'ólti francesi non 
sî Mlludon>à sul' significato delle feste 'di 
Nancy e Cronstadt. 

LE EPIDEMIE CHOLEROSE 

Neil' oooaaione della presente inva­
sione^ obolecosa può tornare ititeressante-, 
per'̂  qi^'a^to l'argomento, possa essere 
poco lieto, una rapida rassegifa delle 
antecedenti invasioni nel corso di questo 
saeoloj' '" 
•,II focolare >di questa malattia ende 

n îqa, è, notoriamente il.delt^ del Gange 
da. ojjj il cpi^tag|o,^a Je ,sue,peregrina-
zidns. I , ) , , 

La'prima invasione oholero'aa infuriò 
dal 4817' al 1821 "e riel' seite'mbre di 
quest'ultimo annoisi propagò>fin' oltre 
ad .A^itraltap, fini pBr landameofl io ot­
tobre col principiare dei grandi freddi, 
a non comparve piùnnell^ primsìyera 
succéseiiva. 

<La feconda epidemia choterosa ai ebbe 
nel. 1826 fino al 1887, vanne dalla Ras 
Siati ed (invalile il territorio piuasiauo 

spingendosi Ano a Danzioa; nel 1831 
comparve per la prima volta in Bar-
Imo (ed m allora uccise il grande ilio-
gofo Hegel),' e nello stesso tempo si fece 
sentire anoh» in Ambu'go e Stettino. 

Il contagio ai propagò fino iu Inghil­
terra e nel 1832 per mezzo di emigranti 
irlandesi passò l'Atlantico a giunse nel-
r America del Nord. In Europi regnò 
propagandosi grandemente fino al 1837. 

La terza ricomparsa del oholera ab­
bracciò il periodo ohe corre dall'anno 
18!i8 al 1861; essa prese una grande 
estensione e cominciò nel 1813 ai prin­
cipio dell'ostate venendo di nuovo dalla 
Russia verso la Germania, e partioo-
larmente in Fomerania, Saisonia e Brau-
deburgq. 

Sel_ 1852 prese il oholera in Europa 
ed Alia una grandissima intensità, e 
gravi frtsi della epidemia ai ebbero an­
oh* nogl^ anni Ì853, 1856 e 1859. 

La quarta visita' il terribile morbo 
asiatico la fece da| 1893 al 1875. Nel-
r aàno 1865 fa portato dai pollegriiii 
provenienti dalla Mecca i quali, ritor­
nati in Egitto per Id comunicazioul ma­
rittime cou Costantinopoli, Malta, An­
cona, Maraigii't e 'Valenza, propagarono 
il morbo iu Turchia, Russia, Italia, nel 
Sud della Francia ed in Spagna. 

Mei 1866 la malattia si diffuse viru-
lentemenie in Germania ed Austria. 
L'aùno 4*gusatB passava in America e 

la prima volta visitava le coste oo-
^.„9atali dell' America compreso il Chili. 

Nel 1871' Il Morbo trovò nuovo sfogo 
In Russia e Germania e Si ooaservò 
allo stato più 0 meno acuto anche negli 
anni 1872 e 73. 

La quinta invasione oolerioa oomin-
oiò in modo assai violento in Egitto. 
Noi 1884 appariva improvvisamente a 
Tolone e poi a Marsiglia e Lione, e di 
là scappava in qualche punto del Pie­
monte, poi a Napell, a Spezia o invase 
vario altre città. ' 

Nel 1885 menò strage in Spagna, 
nella prima metà i del 1886 si ebbero 
ancora oasi in Spagna e Erancia, ma 
soltanto nelle oi t t i litoranee. Di là 
aaltò a Trieste e poi andò serpeggiando 
per l'Ungheria. 

In Germania si ebbe in quell' anno 
un caso sospetto m Braslavia e 14 casi 
letali nello vicinanze di ùlagonza. L'e­
pidemia, dell'anno 1892 il qui corso è 
oonosoluto, ebbe il suo punto di par­
tenza nell'inverno 1890 91 nella Siria, 
e più preoisamanto nei vilqfei di Bsi-
rul e Damaeoo. Ora infierisco m Rus­
sia e si estende leggermente nei din-
toriii di Parigi. 

La cUra dell'epilessia 
Il corrispondente viennese della Gaz­

zetta d*i Popolo scrive: 
Ebbi in qdeati giorni un colloquio 

col prof. Benedikt, una celebrità del­
l'Università di Vienna, intorno al suo 
metodo ahirurgioo di cura dell'epilessia. 
Bonedikt api-s il cranio col trapano e 
strappa il centro motore del cervello, 
dal quale hanno origine le oonvulaiom. 
Quello' 'ohe interessa particolarmente 
gli scienziati non è l'operazione in sé; 
è il' m'odo come Benedikt trova, col 
se'mplice' tasteggiamento esterno del 
capo. '11 punto dove operare. 

' « 'Questo dipende, mi' diceva egli, 
dalla legge della costruzione raatems-
tiOd del cranio, che permette d'agire 
col solo tasteggiamento,esterno. C^uesta 
legga non è ganoralmentsiriconosoiuta, 
perchè IJeppliqaziime di ossa è supe­
riore'al livello dell'educazione scienti­
fica degli anatomisti odierni. Ma in I-
talia, 6 praoisamente a Tonno, o'è un 
giovane ingegno, Carlo Gaudeuzi, oha 
studia nel gabinetto di Lombroso, e 
ohe, per il'esplorazione esatta, matema­
tica'deliloranib,.'raggiungerà il livello 
a cui arrivò il Golgi per l'iateologia. 
Gaudenzi è da qualche tempo iuicorrii 
spoudenza con me a mi manda dei di­
segni riguardanti la conformazione del 
cranio e delle descrizioni di essa d'un'e-
sattezza strabiliante. Quel giovane mae­
stro — ne sono sicuro /—'continuerà 
l'opera mia e mi'superara. » ' 

Vi'ho riferite fedelmente le parole 
dell'illustre professóre. 

La Banca Rothschild a Londra 

Nel centro della City, il quartiere 
oommuroiale di Londra, vi è una stra-
duzza chiamata Salnt.Swilhin'a. In quel 
vicolo ha 1 suoi uffici -lai 'banca "Roth­
schild, ohe occupa un ''vasto fabbricato 

interno, al quale si accede traversando 
un gran cortile. 

La parto principale doli'elificio con­
siste di un piano solo, dove, trovansi 
gli oifloi della bauoaj ad no lato sorga 
un fabbricato di due piani, dove sono 
le sale da pranza degli impiegati, la 
cucina, il fumoir ed un quartierino per 
uso dei principali. 

I sotterranei sono solidamente co­
struiti e ben difesi oontro gli eventuali 
pencoli d'Incendio 0 dai ladri. 

In quelle cantina si trovano aocata-
atate centinaia di casse oontensnti ver­
ghe d'oro e d'argento, che la cassa 
Rothsohild riceve dalla Oalifornia e dal­
l' Australia, a che poi rivende alla zecca 
inglese. 

I Rothsohild trattano amorevolmente 
i loro impiegati e dipemlentl, ai quali 
usano ogni sorta di riguardi ed attea-
ziooi. Gli impiegati hanno un buon de­
sinare dalla 12 al tocco, e la sera alle 
6 si serve the o caffè con pane, burro 
e biscotti. 

Per il Natala la ossa regala ai suoi 
commessi, oltre ad un mese di stipendio, 
un grosso galliuàccio e una bottìglia 
di vino agli ammogliati, e tre bottiglie 
di vino ai celibi. 

Nella sala-da pranzo e nel fumoir 
sono appesi dei cartelli contenenti delle 
massime dettate dal barone Nataniela, 
fondatore della banoa. Eocene alcune 
delle più importanti: 

Sfuggite i liquori. 
Non vi perdete mai di coraggio. 
Non dite menzogne. ' 
oiate cortesi con lutti. 
Impiegate bene il vostro tempo. 
F,<gate prontamente ì debiti. 
Supportate con pazienza la avversità. 
Non fate assagnamento sul osso. 
Siate arditi nella lotta per la vita. 
Non fato conoscenza inutili. 
Conservate l'onestà come còsa saura. 
Prendete tempo a riflettere e quindi 

decidete in modo positivo. 
Bsajninalje atteutam.mte ogni più 

minuta parte dei vostri affari, lavorate 
ìndafesiaamente e sarete sicuri di ' far 
fortuna n'el mondo. ' i" 

Ll^pqPflLAUPNE D'ITALIA 
n o l i ' a n n o t S O t 

Nell'anni 1891 sono avvenuti nel 
Regno 227,318 matrimoni,^ 1,132,182 
nascili», non oomprosi i nati morti, ohe 
furono in numero di 43,976, e 795,387 
morti. '' ' ' 

Nel 1891, per ogni mille abitanti, 
furono contratti 7,50 matrimoni, "nel 
1890' 7,36 per 'mille, 1 matrimoni in 
questi ultimi due anni sono stati meno 
frequenti ohe negli otto anni precedenti 
(media del periodo 1882 89 7,95), I 
quozienti più alti sono dati dagli Abruzzj, 
dalle Calabrie, dalla Basilicata e dalle 
Marche, quelli più bassi dalla proviilcie 
settentrionali ed.illa S.odia e Sardegna. 

I nati nel 1891 furono, par tat to il 
Regno, nel rapporto di 37,31 per mille 
abitanti. Nel 1890 erano stati soltanto 
nel rapporto di 35,91 par mille e nel 
periodo 1882 89 di 37,95. 

I quozienti più alti di natività nel 
1391 peno dati dal Napoletano, dalla 
Sicilia, dalle Marche e d'illa provincia 
di 'Roma; quelli più bassi dai oompar-
timeiiti setteotrionali e più particolar-
mente dal Piemonte e dalla Liguria. , 

Ogni mille nascita some contarono 
nel 1891 70 70 e nel 1890 72.80 di 
bambini illegittimi ed esposti. Questi 
rapporti sono inferiori a quello riscon­
trato nella media annuale del periodo 
dal 1882 al 1889 (75,07). 

X quozienti di natività illegittima in 
rapporto alla natività generale, sono 
più elevati noli' Italia cantralo, e più 
partioolariueule nello provinole di Roma, 
delle Romagne e di Perugia, che nel 
reaio d' Italia. 

Nell'Italia centrale la forte eccedenza 
di nascite illegittime non è accompa­
gnata da un numero oomparativainente 
maggiore che altrove di fanciulli ab­
bandonati dai genitori e messi a carico 
della'pubblioa'assistenza; aonq ivi anzi 
più frequenti gli atti di riconoscimento 
della prole'por parte di uno almeno 
dei ganitori, e gli atti di legittimazione. 
In tali oasi i fanciulli, quantunque non 
vivano iu una famiglia ^legalmente co-, 
stituita, godono quasi semp^'e' del van­
taggio materiale e morale di gasare 
allevati a ouM dei genitori. 

1 nati-morti furono nel 1891 nel 
rapporto di 1,45 e nel 1890 di 1.40 
per 1000 abitanti. 

Presentano quozienti relativamente 

alti di nati morti la provincia di Roma 
(2.08) la Campania (1,79), la Basllioatn 
(1.74) e lo Puglie (1.68)' e quozienti 
bassi la Sirdegna"f0.93), gli Abruzzìi 
(1.15), Il Venato (1.24), Ja Sicilia (1.27) 
e il Piemonte (1.80). 

1 morti nel 1891 furono 795,887, pari 
a 26,21 ogni mille abitanti. Noi 1890 
il quozisnta era stato di 26 89 per 1000, 
e usi periodo 188i 89 di 27t35. 

Le cifre più basso di, mortalità ri-
gaardauo le provinole a i tuat» ' s l nord 
dpi parallelo di Rima, e più partico­
larmente quelle del Piemonte (22128) 
n^orn per mille abitanti, quelle deLV'H-
neto (22.26)„,della Liguria, 22,44) del-
l'umbria(23.69)ad9llaLombardia(25,28>. 

L'aupieut» uatarale della popclaaion^i 
calcolato per eccedenza dei nati sui 
morti, fui nel" 189Idi 838,775 individui, 
«"corrispónde a' l'I .17 ógni &ilfif''àbl-
ianti. Nol'^880 e^so era stato dì 287,182, 
nel ,1889. di 38Lia9 , " • i i • ,, •! 
i _| I iv i ^ ^ ^ 

; ^9 avdtQ contatto ooa ammaUti, la­
vatevi col Sapot. ' ' 

--'•EUir.—«J——••li.'.u.niiii—i..ii.^..iiM« , tA* 

CALEIW)SCOPIO 
Cosa fa Lorenzo Steoohstti ? Ecco 

una domanda che> quasi tutta una g c 
nerazions si fa molto spesso, non a-
vendo più contozza'del poota. 

È il Saraceno 'del Torneo che da 
Bologna risponde: 
* JÈ presto dotto: egli fotografa. Adesso 
è in vaoanza, ai bagni, ma certo il 
mare non ha interrotta in lui l'occu­
pazione più prediletta'da un anno in 
qaai fare dellolfotografilo. • 

Quandoè qui, ne fa in città! poi scappa 
fuori di porta, si allolitaua perda cam­
pagna, sempre armato della <maoohinstta 
per le istantaùee, e strade, alberi; atti>. 
mali, fotografa tutti » ' tut to. 'Di più, si 
è persuaso che l'arte fotografica ilon 
può esser un dilettantismo i vacuo, mi 
anche una seria e forte preparazione. 
Tanto che se ne è messo a atadiars i 
procedimenti colla maggiore serietà a 
fa venire tntte là'opera ohe svolgono 
la taorioa della' fotografia, riscontra gli 
eeemplari meglio riusoiti, a reca a que­
sta nuova passione il ricco < corredo 
d'una coltura artiatiea non ' recente e 
la genialità di disegnatore ohe, una 
'volta, quasi eaolosiramenta si concen­
trava nel riprodurre all'infinito il pu-
pazetto del povero Teodorioo Laudimi. 

Lorenzci Stecchetti grande fabbrioa-
tore di nqgative, ohi se io, sarebbe a-
spettal^a nna{Valta, at tempi miej, qi^ando 
tutte' 1«,ragazze e tutitin 1 .ragazzi 'd'I­
talia si scrivevano i Isttdrs d'amore ci­
tando i vensi'del • Postùniait» Eppure, 
per chi 'lo'qonoace beni, niènte di' più 
serapli'òéi'Loéisnko'Stecchetti nqn è un 
originale'di jóaniera.ima di tetupsra-
msntOn Quel suo primo .libro di'iverai 
lo mise fuori con piacere .— pura non 
sognando nemmeno 'iigfan fluooeaaojohe 
ebbe '-^ prlnoipàltatót^ 'perchè ' poteva 
inoominoiaHo ',c6tf 'àiia liurla. Ibfieoe 
venne,il''saooesso inau'iUo; il pubblico 
lo pigliò sul'sario, lo proclamarono 'capo 
di unaiBCuola, iiaffermarono ch'egli era 
un innovateire; e per un poco' ii',reje8e. 
gnò aiw;)ibrt4'sorla ohe \« g i l ? ^ gli 
impjnova:'scrisse Poktdica, diede a 
stampare articoli pieni di arguzia e, di 
dottrina; promise a sé e al pubbliqb di 
qompiere ben altri lavori. Poi, alfim» 
provviso, nel pieno meriggio delia cele' 
brità e dolla vita, mise un punto forfuo 
sopra ogni cosa. 

Che gli importa se editori e direttori 
di giornali I» sapplioano in ogni modo 
colle ofierte più ampie per avere un 
articolo da lui, e gli editori promettono 
di non guardare al prezzo par di ^Q-
ters metter fuori un volume col' nome 
s u o ? • I I 

Tatto ciò, infine, è molto monotono, 
troppo seno: egli tpuò ancora aonoe-
pire li • Giobbe • ti scriverlo, perchè il 
«Giobbe», iB Qqnqlnfjione, è up'al tra 
burla, com4 qjiejl^.pqaoui 'ha ifioomin-
ciato; e poi Lorenzo' Stecchetti si ri­
tira dietro il dott.'Olindo Gnarrini,tdi-
venta un bravo bibliofeoarip,',è fMo 
oa|Vajiere, e in uffixilo, insieme alla pipj^ 
iu boco'a, porta la papalina in tpsta. 
Ttjtt'al più, ,|ij mezzo ,ftlla aeyerità di 
qi\ei, lunghi scaffali,, oî si tfanq^illi e 
lu'dist'urbati, il vecchio Lqfeazo esco 
fuori un tratto, per un momento, e 
allora suggerisca al dott. Olindo di 
scrivere la cronaca della biblioteca in 
latino maccheronico, oppure d'inventare 
qualche lettera amorosa dt Ugo Fosoolo 
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0 sugli amori Cu Ugo Foscolo, a owi 
non manobarà l'onora di esaure presa 
Ipar un doo'^'aeuto tivalatora da pareo-
chi eruditi. 
, Adesso, egli fotografai E ancora Lo-
fanzo Steoobettl, ohe ha trovata una 
maniera nuova per divertirai, e magari 
per burlare il proesmio. 

X 
Come sidiyaàta oolebri poét.. 
Tatti sftnno in qaaiità celebrità è 

siiHto fra i faiitói'i dalla poesia nuo­
vissima, il signor Gabriela B'AnnunKii).. 

Ora aloaai giornali, a proposito d i , 
uu nuovo volume di versi testé pabbìi-
càto dal D'Annunzio, ' rioordaho ohe 
tampo fi il signor Tito Allievi provò, 
Dòn ducumenti alla manoi ohe il gio­
vane poeta abbruzzese par una sua poe-
sin sni cadali di Dogali, aveva sempli­
cemente copiato Niooolò'Tommaseo. 

Gli slessi giornaU poi si sono presa 
la briga di provare oha non manoano 
i plagi neanche QsU'vsltimo volarne « E-
legie Romane • del D'Annunzio.' 

Infatti, iti aua poaaia intitolata: iSo-
ffno di un mattino di primavei*a, il : 
D'Annunzio parla di «n ' drói'»» poierc 
celato nei vergini regni, per la donna 
ana; e ne paria boei: 
-Xj'baQoo in oustodia i Ssggi. À rombica d'nn'ar' 

(bora immenaa, 
candWl ne 1«: vesta, placidi come iddii, 

vivono. Un'Mla o»lda li nutro. Sa l'erba d'in-
. , • {iarnv 

rapidi ì leopardi liiegano i dorsi gài. ' 
11 mormorio do* fonti, il'aiisurro do* ' rami,'il 

(sommeaio 
ffólsiUo do'le belva inasossi allo parola. " 

' Mfti gtiaidite i twn* oiimbiuasn'eiie 1 
Questi versi assomigliano troppo ad UnA 
truduzione letterale di un periodo eocitto 
da Suetavo Flaubartnel romanzo >• La 
lentation de Saint AtUaine > ej il pe­
riodo del grgnde romanziore franoeae è 
questo: 

iLa.aeorat qub tu voadraii tenir 'est 
gardé par dea aages. Ila, viveol^dans un 
paya lontain, assis sona dea arbres gi-
gantasques, vàtua ;de blano et.oalmes 
oomme dea Dieax, Un air chaud. les 
nourrit. Dea léopards tout à l 'antour 
marobent aur àea gazane. La murmtire 
des sourcea avao. le fremissement dea 
Ijooornea ;ae melent 4 leiira.voixi» 

S a queato. modo, a qnel che pe te, 
si diventa oeSabri poetil , ' • , , 

. ^ X ' . . . 
Par quel ohe vale... 
Il Figaro di Parigi garantisoe > l'an-

ttniioitè. della, «egaeate fcas» del ptin-
oipe di Biamarak. i i / • 

Q-iorni fa J 'ax oanoalliara, rioevava a 
Kigsingau un diplomatico, col quale pai 
passato agii ebbe relazioni ufficiali. Si 
trovava nella camera anoha TyraSi io 
atorion oane. .i • .. ;, 

— È un regalo dell'imperatore, disse 
il principe di Biamarok. Quando egli me 
lo regalò, aveva la, rogna, .e. lo dovetti 
curerà per quasi un anno. 

Poi, dopo un breve silenzio ed un 
•capirò, concluse: 

— Kou 96 n' intana» nemmau» di oani I 
• • X - - • 

, 1 versi. 
Bit ufl nuovo volume di A; Cabrìni. 

A un quadrupede giubilato. 
In un cantuccio della vflcchia stalla, 

Povero Moro il di iupromo aspetti 
Cieco d'uà occhio, dogata una spaila 
S aesza pelo, i logori garretti.. , 

Quali, ricordi vftQRO mai sfilando 
Nella tua^groeaa toBta a\ mal curvata.¥ . 
Panisi agli, aprili tramontati, quando '̂ ^ 
A te pure annitrìa l'innamorata V 

Peuii alle corse pai campì sfrenate, 
Allor che il sangue giovane fremea, 

:. 0 alle tante «Amoroso» abbandonate?.» 
Vecchio Moro, passò quel tempo, Enial,,, 

Pure alla sorte tua invilo guata 
Il villan che'li cangia di lettiera, ' 
Lui che per vìa più trìite e'ioonfortata 
S'affantta incontroalìa fatai «uà aera. 

Larga oopìa di avena il signorotto - ! >' 
A t« concede, p,uo^Ì)e animale... , : :: 
A lui* da reo lavar fiaccato a rotto,, , 
fììdo il pellagroflayìo 0 l'ospedalel '-

La data atorioa. 
20 lng|io.(1860).Battaglia di Mélazzó. 

(1886). Battaglia di Lisaa. 
• . ' : , • X ' • . ; -

un pènaiero al giol^no. , ., 
Applicale no vezzeggiativo cotnune à 

tutte le pecauae oK» Uiinat»! Ciisl , non 
v'imbrogilerite mai nel cbiamure ini per­
sona che priidiligete in quel momàniq, e 
non le dai'eta il diapiaoete di udirà un 
altro nome sulle voatre labbra. , 

• ' • • • X 

La efìog». Monoverbo, , •; 
• ' . ' 0 ' . 

Spiegazionedel monò^^erbò p'rédàdante'; 
MENSOLA' " '" 

X '••'• • " . " 

Par finire. . , • i , . j 
Tnpinetti è alato al teiitro a aeiitiré 

nn nnòvo dramma. XSà amico al Cfiffè 
gli domanda: ' 

-^•Quante chiamato ebbe'l'autore? 
—' Tre; Lo chiamarono asino,' imbe­

cille e cretino. ' 
Penna e Forbici 

milk mmmik 
P o r a s w . d l vo los i t à .Sc r ivono da 

Pordenkine*. 
Oius'ippe Pavan testé uscito dottore 

in chirurgia dall'univereità. d! Padova, 
meriteriibbo uno studio speciale per la 
farrita volontà colla quale apppa rag­
giungete il voluto Boopo Rftravereo o-
slamili e peripezia d'ogni ganore. 
t l i iol to dalle elèlnéntarr privo dì mezzi 

per darsi agli studi, entrò aftre il for­
naio. Ma presto cambiò meallerej e di 
punto in bianco eccolo in un laborato­
rio di Cappelli. 

Però neatiohe questa occupazione sod-
àisfiivtt la oosoìeuza dallo studioso nato, 
sicché quando meno gli amici sa l'aspet­
tavano aeppero ohe Pavan s'era ritirato 
in un convento collo scopo di avere 
agio di darsi agli studi. 

Dopo esser stato soldato, con mezzi 
tistrettisairoi, ma con ferrea volontà, 
si propose d'essere un giorno dottore. 
Yolwtt atadlars, 

Bisognii oonoaoerne le peripezìe a le 
tistruttezzal Fu ttu vero eroe della 
soffitta. ' ' • -' 

Ma il giorno flnalmante spuntò, a Giu­
seppe Puvan torna ora nella aua città 
nativa dottore come'fortemente volle, 
fafc'o segno ad ogni sorte di manifesta' 
zioni !affettoo8é.,. 

'̂' :., _ K l t i ^ i o n l , C o t t t t i n à i l 
: Aa Giunta municipale di Udine visii 
i processi verbali delle elaaioni ammi­
nistratila seguite nel di 17 luglio 1892, 
per la nomina di undici oottaiglieri co-
munalii 

yi(!to T articolo 85 del testo unnico 
della logge coraiinaie e provinclalo ap­
provato col r. decreto 10 febbraio l.'(89 
n. 6921j , 

Notifica il risultato della, votazione 
come segue; 

Pel quinquennio 189Z-97 
Disnan Giovanni con voti 9(U 
Leitanburg avV. Frattoesoo i» . 835 
Piatti Ermenegildo » ' '773 
Miniami Frauoesco - » ' 738 
Braida avV. Loigi ' - ' ' '» 662 
Miison Enrico • > 639 
ÌSaltrame Antonio ' » 517 
papellani ayv.'Pietro - '-: » ' 432 

Pel quinqiiehiiio 1891-96 
Pedrioiii Gjuaàppe con'voti 887 

Pei quinquennio 1890-95 - , 
Birdusoo Luigi con voli 381 
Bergbìnz,.(JiuseppB. , , , ,, » ,, ,374 

Dal Éanioipio 4i tlitoe, Ì8 luglla M'i. 
pel Sindaco, at'i). Measso 

Caoneru di eòmnicreSo 
Adunanza doi giorno 18 lùglio 1892 

Suntc del Verbale 
Preienti: Masciadri, presidanle —- Dal 

, pP.irao, vice ipresidsnte — B*rdusoo -
jKeelilor —, Miniaini — Moro 0,r-

, ter — ,Spazzotl;i — Telimi— Volpe 
A. — "Volpe M. 

4.?8inii; Oossetti -—Decani (giust.)— 
i F^ioini'-r-Faelli — Sonano - M a r -

.ooyioh,-T- Miooli Toscano (giust.) ,-7-
Morpurgt) (giust.) 
. E letto ed approvato il verbale delja 
precedente seduta. 

. , . I . : • ; ; : ; ; . • 

Gamunioaxioni della Presidenza • 
1. La presidenza si Uni airAasocrà-

zibne «graria friulana per. chiedere ' i l 
Governo ohe aia efficacemente ìifovve-
dutoi quando andrà io vigore il dazio 
óoiiverizionale Sul vinojad impediie 
l'importazione'dei secondi vitii'dell'Att-
sVria-Unghferià, ed ebbe dalla Dilfo^ione 
generale delle gabelle una ràaaicui^aiite 
rispoata.' • ' • i: , ' . •• 

2, Il ivbtq di qnestii Camera, per l'a­
bolizione dèi''dazio d'uaoità'aui cascami 
di ijota pettinali, fu rimesso dal Par­
lamento 'allo sindìo della Uommisaioné 
reale inoiirioata dalla riforma del regime 
daziarij), non avondo il Góyeriiu cre­
dulo'd'accòglierlo nel disBgno di 'legge 
par l'dbolizioiie del "dazio d'qsoifa dèlie 
sale greggia'e torte, parchi i premi 
fràiiossi, da ioUi ìtasva origine quel pro­
getto, non si estandevaiio ai casoiimi 
pettinati. 

8. Si reclamò nuovameote dal Go­
verno il prciuto riatto _ della banchina 
d'approdò' di Portò Nògarò. 

' 4 . Furoiio spedita e racijorniindàte al 
Ministero dèi' lavori pubblici Je istanze 
dei'iftiiiloipi ,di. 'S. Giiiyanni'.dr ,tóf(n-
zauo,';B(iito(ò e;Manzanò, oÙieclfcnti òhe 
vè'n'^a' mò'difioatp l'ò'rario'dài treni sulla 
linea "IQOrnapng-Mine, od,almeno ohe aia 
avvaotàgèia'ti ili , un'ora e 'ÙPZZIJ il 
trèno,6,11, il É[tfiile' arriva a'Udiiiè,a,lie 
òi:o 10.87'dèi'muttitioV 

6. Il Miniatèro ìello póste e telegrafi, 
rispondendo ad un voto dalla Camera 
appoggiato dal Municipio dì Udine, 
promise di sìsteniiire l'uffioio, telegra­
fico di Udine in altra seije più adatta 

alle eaigeiize del ; servizio B del pub­
blico qnando verrà a soadare il eoa-
tratto di fitto del locale ora > occupato, 
ed ansìourò d'avere intanto disposto 
ohe siano migliorate lo condizioni del­
l'attuale uffieio. 

6/ Sall'aprirai del mercato dai bozzoli, 
si reclamò a si ottenne dal Ministero 
d»l tesovo l'invio di una suf&oienta 
aòmiiia di, spezziti d'argento alla Taso,-
reria (ii tJdinon, a richiesta dallo atfaao 
Ministero, ai indicarono iflraiidiefi della 
provincia da ammutiere al cambio in 
relazione alla loto importanza ooih-
inercittle. ' 

7. SI appoggiò presso 11 Ministero 
Una iatnnisa di vari negazianti di 'Tol-
mèzzo, chiedenti che lo Stato riasau-
ni esse in qual capoluogo la speaa per il 
Servizio d'eòilsaione dèlie bollette 4 ' 
oiroolaiiòne del goneri coloninli, 

8. Il Ministero rispose alla Camera òhe, 
aludiiiti) il auo voto per la tutela le­
gale della proprioià foiogrufioa, no a-
vrebbe, eventualmenla, fatto oggetto 
à'una proposta di lepge. 

9. Il Mlnlaiero approvò il conto con­
suntivo del 189,1 nelle cifre già appro­
vate dalla Oamera. 

lÓ. S'i egprasea l'intenzione di affi­
dare, aitoha nel quinquenio 1893-97 
l'esa^iòiié liatSti'tiisaa camerafè àgli esat­
tori tìoihnnali.'' ',' 

11. RiBOiióaointo ; regolare l'operato 
della'O'.pmiSsiona, si appfóvò e pub-
hiicò 11 pTèzso .i^edio. pOTinòiale dei 
bozzoli nella campagna serica di qua-
àt'anho. -, ' , '' 

Risotuziune di due aoniraversie doga­
nali. • •.„. 
La dit ta,0. Burgbart, valendosi dal: 

l'art. 2 della legge 13 novembre 1887, 
deferi ali» Camera la risoluzione, in 
prima istanza, di, due controversie ,,in-
eorte fra,osai ilitta e la R, Dogana di 
Udine sulla gradazione saoòarometrioa 
e alcoplometrioa, di tre partite di b ina 
ItnportatSfidall'Anatria'tJnghftrl». 

Esaminati i varbali di ooatraveraiae 
le;relazioni dèlia pariziu chimica chel i 
presidenza foca eseguire dalla ;Ri Sta­
zione sperimentala agraria di Udine, 
nditti ;le osservazioni del preaidente, dei 
consiglieri Miniaini e Bardasoo * ;del 
segretario; la Camera, tenendo prosanti 
le dispoaizìonl di legge e le anzidette 
relazioni di perizia, risolve le dlie pon-
troverais in senso favorevole alla ditta 
Bnrghart, , 

• • ^ ' - ' - •'' . i U . . . - i ^ 

tiodifloazione della tari/fa di Biagio-
7 nàlura 'dille sete 

Il diiretloredolio Stabilimento, ,di sta­
gionatura, ed . assaggio delle séte pre­
senta una, reiaziqne inqui , poata in ^-
viilenza le oondizioni àoanzlarie dello 
stabilimento, rinnova la proposta, di­
scussa In seduta dal 2? novembre 18,91,', 
di portare da lire 6 a lire 8 la tariffa 
di stagionatura d'un quintale di seta. 

Il presidente fa sua quella,proposta 
e la sostiene. ,. , , 

Dopo animata disonasiona, alla f^uàle 
prendono parte, oltre al preaidente, i 
consiglieri Keohler, Minisini, Spazzotti, 
Orler, TeS!ÌBÌ:,e: Moro, ;la,C8mera, aata-
nutosi il oons. ' Kechler, delìbera che, 
a oominoiate dal 1 agoaij 1*112, làita-
rifili di stagionatura sia stabilita a lire 
8 peri quiutnleiie a. lire 4 iper quantità 
inferiori a 50 chilogrammi. . ; 

• • : i v ; ; ' ' , ;•; , ' • , ; • • ; 

Trasporlo dei .moohi fulle ferrovie 
della Saoiet^, veneta,.^ 

, La Camera, nell'interesse: della,zon,a 
percorsa.dalla ,linea,.Cividale-Palinang-
va-Poriogrnaro,. delibera A\ chiedere 
che si» attivata, anche - dalla Società 
JVeiieta,-la , tariffa spuoiala N. Il , G, 
V. per il trasporto, in «ervizio oumijlB-
tivo, dei pacchi..,dal peso fino a, 10 chi­
logrammi., .1, - ' , 
• Jja;a9duta;:,è,levata, ,,., ,,i, 

, • , IlPreaidanta • ' 
- A. MASCIADRI ;;;,!. 

IlSagratarìo ' !>. 
•'''•<- Doti,' OuàlUnro Valenlinis 

Un «hors d'oeuvre> elettorale 

• f e c l a u n » v a p a l c i i t r t » g;lu^ 
mnstiCM. Crediami)' far oojas grata ai 
eiitadinì ren(|»n lo pubblica fa seguente 
lettera (ti S. E. vi Miniair» Miriini. " ' 

, .Kom» 13:lnglio 1893. 
• II, Soiintore Pecrle mi,'h. dato an­

nuncio della deìibèrazipne;,presa da,co­
dialo onocBvole, Municipio per la .co­
struzione di una palestra, :di ginnastica, 
nella quale i giovani possano •libera-
menta eaercitarole loro.forza,;iu[giuochi 
litiii.,e dilettevoli..:.!. :m ,. - < -•' 

• La notizia di; 1 tale ; delibaraziopè, 
^ ch'i dimoatra la onraj veralaant^dagaa 
i di lode, oha ooteita Anmìnistraziane'Co^ 
I munale ha par tutto (juanio riguarda 
i [' eduoazipne ipofale e fisica della gio-
[ ven'lùvìiniftt graditìasimà, esono-quindi 
( lieto di putar unirà il mio plauao a 
|, quello ,della oittadiuauza TJ,4ineso per 

si uille iatituzionei 
Il Ministro,Jl/»r,tf«i'» ', 

All'on. sig. Sindaco : 
Udina. , , , 

• Il Giornale di £/c((>i« oontWBè nel 
etto numero di Ieri una. sfuriata, al no­
stro indirizzo, qte aòB «àpremiàò dire 
s è è ì i più ioginst'a 0 più inopportuna, 
ma ohe certamente è l'una cosa e l'al­
tra in.gradò superlativo. 

Vera menta non è il Giornale che 
scrive, ma un ano «egregio amicò» 
- r formola che ai usa nella, redazioni 
tutta le volte oha non ai Jinteramante 
porauasi dello cosa più 0 meno egregie 
oha vuol far sapere al pabbricu Una 
data piraonn d'importanza, a'Ila "qualo 
per questo a.quel,motivo non ai possa 
rifiutare il favore, oha di solilo pel gior­
nale ai tìsolvs :in una mezza disgrazia. 

Il Oiontale, come' giornale,' vi ag ' 
giunge di ano appena una notloina dì 
miniera, òhe equivale all'atto di ohi 
oeoom(i»gna finalmente alla sporta nn 
visitatore importuno,, facendogli una 
gentilezza finali?, doma' par ringraziarlo 
olia si aia deciso una buona volta ad 
andarsene. . .1 ; ; ; , , , ' . 

L'« amico « d e l Giornate dì Udine ci 
accusa" dunque d'iiioÒ8ré!jza,|)erohè ab­
biamo' sSateòat^rla danillda'tlira Vaiti 
pel Consiglio ;comnnaÌe, mentre! non ab. 
biamo- «onorato.» del nostro suffragio 
il candidato pel Consiglio provinciale 
cónte 'di Pràinparò; è ci ' so iriivèiità 
contro a due mani l'imputazione^ di 
nvar ,fatto Con oiò un,atto .della, più 
meschina e aattaria partigianeria polì-
tioa •:. Nienleminnl 

• Se prima di scrivere questi Oosi «igli 
oì avè3i,a pensato un po', e fatto nal ano 
interno le riflessioni .assai ovvie ohe gli 
farttno noi ora brevianimamente, avrebbe 
oraisttlla'BUa'ooscienaa di polemista una 
topica di inertòVaiioi aWebbe rispar-
Biialo il diàplBOOt» e la, noia (li doverlo 
cDgliera in fallo.; a . non . avrebbe dato 
motivo di fregarsi le mani e di sogghi­
gnare ai comuni avvaraari oh'ebbimo in 
questa campagna. 

L'«amico» del Giornale di Udine sì 
compiaccia dunque di .'prendere aito delle 
seguenti circostanza di fatto, poiché Seril'-
bra che eglfle abbia dimèntidité: 

Che fra il Fn'a/j e il Qiornale di 
Udine non .ora intervenuto alqunao-
oordo circa k candidatura pel, Gonsi-
glio provinolsl», ma solo per la lista 
oAmondle; e'quindi còme esso eira Ijbe'-
risaìmo di p irtare uh o'andìdatp suQ,,xia\ 
losiiremmo stati di portarne uno nrstrpi 
, ohe • conlro la oandidatnra dal conto 

di Pramparo — dar quale oonosoiainò 
volentieri le bèriemarenzo e le ottime 
qualità ohe n» faòno ,iin uomo pubblicò 
e un .privato , cittadino , rispettabilis­
simo — non labbiamo scritto; r»em»e«o 
una parolai 0 in favore della candida­
tura Pèòile,'abbiamo speso cinque ri-
ffte.e mezxa'&i stàiinpà"iiel numero di 
martedì 12, qoijrente, e ttie,righe nel 
numero di, venerdì 16 oorrentei e nien-
l'altro che per oonatatàre.à titolo di 
cronica elettorale, ohe" «alduùi'amici 
uóiilri fàiie^àno il nomo, dal.'oomm. Po, ! 
Oliò pflliOo,n«jg|io,prpyinoial«i» ; 
:.;ohe,!ioltro;«d essere cosi poco posti 
e cosi poco raccomandata, ' quella oan'-
didatUrà éii. atala anche éspìioitanj'eutu 
ritirata nel.'nameirQ^ di saljato, .lòjoorr 
r'eule, !per esprèaao (jeaideno.del 1 mede-
8imo,j00mm. Peoila; .., i: • • 

che nibUte ha ilà'fare ir caso Vatri 
col caso'Praiiiiiero. Pel Vaici,. 8i, pre-
untava ÌJojtcaaiofledi offrirgli fluai^rms 
dimontrazioua della gratitudine e i}duoia 
pubblica; inentra il Prampero ai ebbe 
dunoatrazioni di.queato genera ad esu­
beranza, (àlito è" vero''ohe óltre alle 
inflòite Cjirioha pubbliohaohe copre, egli 
ha.sempre fitto parta delOonaiglio'"pro-
vinoiale da quando questii incitile"'con( 
seaso fun*ionii in Friuli; • '' ''•'," ",! ' 

ohe II Prampero sarebbe rìnasto 
egualmente, ben solido nella!'0008138-
rtziotìo .pubblica, .anche -so'uoa' fòs'éé 
stato: rieletto' "una Volta in vita' alia; e 
coai.sisarabba fatto asoh^ i;agio^e ai 
principiò, da..tutte le aoiióle, véramente 
liborali;;accettato, di.non accumulare éi 
infeudare le cariche iu 'uaa' 'aòlà p^r-
sona'i ' • •'"'•' '' ."Jj';..';!..; ••''• . '^•' 

•ohe il cofflm.'Pècìle non Ha mEii'fatto' 
parte del Ounsigliu provjuqi^le,, benojiè 
•—salvola riverita opinione d*ll'«amioQ. 
del Oiomale di Udine — egli abbiàqual-

che picoola benemerenza pubbìion, qual-
ohe leggera competenza nello coito am-
minijitrativa, e una lontana e oonfuea 
conoscenza della provincia; a quindi non 
sarebbe probabilmente successo un oa-
taolisma sa dopo quarant'annì « più 
di vita pubblica, fosse sntralo per la 
prima volta nel Consiglio provinciale, 
dove pur ci stanne non pochi... grandi 
uomini ; 

che in fine, passando anche sopra a 
tutte qnsste considérazt'inl, sta il fatto 
oha i nostri amici, anch.i perché prese-
cnpati d,illa slranezsa di una candi­
datura Piatti, hanno votalo pel Pram 
poro; se r « amico » del Qiornale di 
Udine va'ti degnarsi di lioonoaoero come 
«mici del Friuli almeno i 381 elattori 
ohe votarono per Luigi Birduauu, men­
tre il comm. Peoile non ebbe ohe 55 
voti. 

L' « amico » del Giornale di Udine 
mediti queste considerazioni di fallo, 
e il nostro augurio é che la medita­
zione gli sia fruttuosa per l'avvenire, 
facendolo guardingo dalle sfuriato irri­
flessive, ingiuste ed inopportune. 

Dobbiamo poi avvertirla ohe nessun 
tliove estraneo al giornale presiede ai 
fati del Friuli. Fin ohe gode la fidu­
cia del propriutario, solo Giove nell'uf­
ficio dal Friuli, è il suo Direttore. Le 
divinila olimpiche, 91 ohlamino poi 
Giare.... o Temi, sono una vera oala-
tuità nello radizioni dei giornali, pl i­
che talvolta, a sfogo magari di bizss 
personali, trasoiuauo a polemiche in­
giustificate ed mutili. 

Molte delle ooaa ohe diciamo qui so­
pra pel Giornale di Udine, possono 
servire anòhè per il gnomo di via Gor­
ghi, il quale nella aua effemeride di 
Ieri ha uno dei soliti attacchi viUaiii e 
soiocohi all'indirizzo dal Hanitote Pe­
oile. Diremo por in un piassimo ou-
meto la, ragione vera del suo astio con­
tro il madeaimu senatore, e il pubblico 
avrà di che edifioarai. 

Preodo atto delle spiegazioni, 
che noa spiegtiao nulla,, colie 
quali nella Patria del Friuli 
di ieri il prof. Camillo Gius-
sani rifiuta il premio delle 
mille life che gh ho offerto, 
e si, tiene il resto. 

Marco BardUsoo 
M4'anoiua«iico delia Uuglitu 

n i U l i a r d l U u d ' i u f t t u ^ t n t t ( « I n 
V o i u M t l i u i . Prasénti U nuovo pca-
fetio-nomm. Gamba,iil oav. Gar<a'sio r . 
provveditore, |t 00. Umberto Cacatti 
rappresentante il .munioipio, ad aua._ 
scelta di gentili signore, aigouri e fuaiu-
mine si festeggiò pueai'uggi in furwa 
allatto! modtiactt. la iicorrviaza dell'oso-
maaiico della nostra amita Biagma. La 
l'esca consiaietca più che , altro in una 
giornata scolaaiica, nella quale aucoea-
Bivameute le varia schiere,di bimbi, si 
presentarono ad eseguile 1 soUti oaar-
Clzi e lavarmi. . . 

Dopo la preghiera a cui tutti pren­
dono parte, a. fecero dai. pvcoiui.'lavo-
rimdipaglia e rotondi di òaria, infilatura 
di perle u .ai eaagul il gioco dogli uo-
calaiti. Pa30i,iv. un'altra sezione lavorò 
in tessitura e 1 cucito. Le maestre lac-
ouuipaguavano ' il lavoro cou laJattvo 
spiegazioni. Altra > schiera eaegiil (eser­
cizi, di piugaiura di taglio e incollatura, 
còslleiiuamme potérouu.vsdereoame ai 
aUiiperiuo le foròict senza farsi male e 
la,gomma senza luaudiciarai, e ne asci-
roua dal roaom luiprovviaati. 

• S I foce po r l i guooo.doi fiori, 
Multi < bambini riuuiti' cantarono il 

gioco della Marianna che fa la lagtiatalla, 
con relativi movimenti e battimani. 

.'I bambini dèlie elementari recitarono 
qualche poesia, e finalmanie la festa 
SI ohiuèe col'canto dalla lisglna. Un 
bel easomo di margherite raccolte dai 
bambini stava li/ meìzo alla sala, ' 

LoJi alla Big." Oiretlrioe Bjtligini, ed' 
alle aigg, ' Maestre Eugenia da C'heccò 
Margh'ari'ta'Zftooo'«,i JVda- de, Cheooo'-è 
signorina Moro ohe sanno ispirare ai 
bimbi tanto interessai e tanto amore per 
questa utili-b piaoevoli occupazióni, 

' SP*)I ' é e u t e u i i r l o Sf iur i i lUt t -
n o < L a Delegazione muni'cipaiB di Trie­
ste ha genoroaameuto assegnato utt con­
tributo di f.' 100 a l Comitato di Gori­
zia per. la celebrazione del centenario 
Pietro Zorutti; par l'islituziono di una 
fondazione che porti il suo noma'. 

Tneate anche in quast'ocoasioue non; 
ha smentito la sua faina di generosa e 
(gentile, • '• , . , - , ' 
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8 « « l e ( ^ n p p r ì t i a s e n o r a S o . 
|;i,Qo,^jigli({!jlelkj,Siioietà opecaift è wm-
,Vtì'oat#^pé¥' quesfe • sóV'a a l r e ' à r e 8 » 
%e2m, par t r a t t a r e i sega«n t i o g g e t t i : 
.HeBOoonlo di g iugno , ; 
Hesocontu g e n e r a i t secondo t r i m e i t r u . 
!®for(na s t a t a t o —, E ì n a n o i a del r e U -

toro dott , RomsflOr ;' 
0()nTooiizionB d6lla Iff iét ìblek. 
Cqmunioaaioiii della Di raa iona od oven-
,:.' 'tuali^(ftJp)era«foiài. I; ••. ,' " ì 
Soci nuovi . , ,.. ,:••. >, • .. 

K J ' r o e i s H S » ' . M e c é l l i i » . A quan to 
si asBioara il prooi^san c o n t r o il E r c o h l a , 
impu ta to di ave r g u i t a t o , d a l l a finestra 

tlà propr ia moglie, Mar ia Faoohina i i , 
Jm^svcfg'erà' dì; niiiivi),,rilla Cot te d'As-
isise di Paduva il Èi dei mean oorreute , 
ì , ; ;I l padru del la d i sg raz ia t a Faooliinati 
éi cos t i tu i rà p a r t o oivile oon ' l ' av f i S J - -
l^ii di Verona . 

# ' ' l i e , , i ] n i < i n t ) H n c e l i a t i n e l l a 
i'B<^<i»u4>» q i i i n i l i e l a i » <ll ^^^lU^ 
t S B S i . I l , So/?» o l iB . s i ; t t ova n^lla co-
stellaKione del Leone , si .leva 18 mi-

:Bilti più t a r d i e t r amon ta 18 mina t i 
'più pres to , ; : a l taof laa l Jdé l la l^^a indio ina 
,;plie ora o o m i n o i a . l l g iorno 2 5 il Sole 
èila Lun^a si t rovano alla s tessa d i a^ i i za 
d j l polo verso le ore 8 p . La presenza 

Jl^l Sole sul nos t ro or izzonte in ques ta 
;^ ind!Sint i , .> di,,^jroaj|X5 offl.v.;,.,?_,,..:, ,• 
'^'iiIM'lAmài--tÌ9giora<fì'4S'Ì 2- o r è ' t f 
t rova in Per igeo , alla d i s t anza di k i l , 
369,612 dal la t e r r a . ,JlJlilBinS lft';te(iia 
nel la t a r d a n o t t e . 

L u n a ,fl;yi)«a. j I|,,23s,,a .ore 12,80. J»; 
LanS-'p«¥Bi % ÌSóii del S ó l è ' à brève 
du tanza {i'iT). N e l medeainio giorno 
ij dlfPP lunare i i l laminato i . a Sud do-
vrebt ìé . riUBOire visibile con ì 'un qua-
lunquerOannooohiale. '<"''•• 

I l g iorno 8 1 à o re 9 , ' Apog«o de l l a 
.Lu'naiiftlià distadzii.dj 404 ,182 k l l . da l la 
T e t r a . " ' ' , - ' " ' " ''' '*"' '._ ',' -,' 

. li&'Tèrra 'al W "sì ' t r o y i d i s t an te 
ààl Sòie; 150 ;mijAoni 9 0 5 , (niIla e.SOO 
ki iom. ' " ' ,, . - ^ ^ 

11 p iane ta Venere, ohe bri l la coma 
« s te l la del ma t t ine > pr ima del levare 
del;Si)l8i «i- a v a n z a nella Coà'talla^ione 
deiNdiìmelli. 

l ' i l ' g iorno 23 Venera si t r o v a in A-, 
felio a l l a - d i s t a n z a / d i 1 0 8 milioni 141" 
njille e IW) l i l ^ 'da l s S o l i ,Nel , igiomo 
31 Venere si a r r e s t a nel la 9aa ' 'maro ia 
vèrso Ovest iè.j r i t o r n a - Verso EsV fino 
al 24 Genna io 1894. i,; • ; ' 

•-Marte & visibi le , t u t t e le , s e r e ; si 
trova,,,,nella'.. CpatoUjiziòne del. Oaprì-.j 
Cornelia | |d>fljs|.i,Sii('à, yjeibileijier oltre; 
sei mési.'-'' •'• •••• ' •"-"* ' ' '' 
,:,»In questi mesi nei quali, il .p iane ta 

' ^ a t t e è p iù belìo perchè piii' Viomo 
. àynoi —rpfsr t iyf i j i i e ro rB,bJfaiitl t làssù 

non pot rebbero v-fdete la teriJa, pe rchè 
presenta,,l'eiBÌsfe.ro, ohe,,; è , ne l la no t te . 
Lfidaa ,di.,fara,,(l9Ì grandi^^egn&li .geo-
metrici luminosi per t en t a r e di corr i­
spondere coi suppost i ab i t an t i di M a r t a 
non è la più faol le ;"Si8o | fnà ' tofót t l r i - ' 
flettere che s.e \ Rostri segnali^ pptr,ob-, 
bero e s s e r ' v e d u t i ; ' ' p e r c h è pr'eeéntianiò; 
ai iMarto Peniisférb ' che' ' non é illom'i-' 
tf^toj-da noi non si pot rebbero vede re 
i Beg'n|i,li luminosi su M a r t e , perchè la 
tócia'-'à'noi r ivol ta è i l lumina ta da l . 
Sole. 

{Oiqve 6. visibile ai m i t t i n o , si .lerfi^ 
dal l 'o t izzonté , verso m e z z a n o t t e . ' ; ' , """ 

| l n g ; n i S a l s i n i l o i n c i l i o . 
mCrdè l ' agg iun ta di sal i medicamen-
t ò s i a l sala n a t n r a l j nisriui).,,, _.; 

Peposi tSrFar i i iaoja rSale FilIppùhirGi-
rolìaini Udine. 'L. •';• ).< 

Ò K J I L B I O C È K I M Ì V I A R I O 

. (vedi in q u a r t a pagina.) 

Osservazioni meteoroiogiciie 
Staz i r inad i Udine — K. I s t i t u t o Teonii 

1 9 - 7 - 9 2 

riM.^r?— 
Altsn. U«.10 
liv, del Mara 
Omiile itàit 
State di eiìle 
Acqua oatl. n . 
3(direilone 
; ( T S I . Kiiom. I 
farm. oantlgr.' 

748.7 

misto 

•m 
7 

aa.B 

747.6 
45 

misto 

NE 
1 

24.S 

746,2 I 

misto 

0 
20.9 

744.7 
56 

misti) 
1.8 
t W 

'2'i 
21,9 

Tampocatttrs(nissi!lnn; 2t.2 
(minima 14.fi 

Tomporatua.mìnima airapsrto 132 

Tempo probabile 
Toleofamitia meteorioo dall 'Ufficio oon-

I r a l e r t i E o m a , r i cevu to allo' o re 5 poni-
del g iorno 19 Lug l io 1 8 9 3 . 

Ven t i deboli a freschi In torno p o ­
nente , cielo sereno al sud , vario oon 
qua lche tempora le al N o r d . 

OdilTE Ei'ASSiSE 
À H s a a n l n i » 

Udienza 19 luglio. 
Dopo la I a t tu ra degl i a l t i d ' aoouss , 

che pubbl icammo ieri , seguirono gli in­
t e r roga to r i degli i m p u t a t i Antonio, B 
G i u s e p p e Tomas ino . 
: I l prionB è ajsolttti^pisnte: n e g a t i v o , 
dicendo dì ' -eestfe atatt) In' par to o p p o s t a 
al m o m e n t o , d e l de l i t to , a quel la ove fu 
t t óva taTaób iao - l 'Osva ldo Faoohiu , N e g a 
del tu t to di ave r confessato in ca rcera 
il; Rel i t to ;>oo|ne ,»i> p re tenderebbe , a m 
me t t endo , s t ando a quelle p ropa laz ion i , 
di a v e r ucciso il .Paochin ment re e r a 
tfenuto 'ferino dal Giuseppa Totnàs ino , 
• Queati aoouàà d'irettameiit'é l 'Antonio , 
d ichiarando òhe esseiidó veiiuto con lui 
Tpér o iao su l luogo Vida a d a r e una ,ooI-
te l t a ta al. Fdòol i inl . allo, .'prima p a r o l e 
ansii da l l 'An ton io r ivoltegl i t en tò di con­
dur lo v i a j poscia l'uccisore lo minaooiò 
di m o r t e t s e avesse d e t t o qualche dosa 
sul l 'avvenimento. Si r ivolge ' a l l 'An ton io 
d icendogl i : < È megl io che tu confessi 
pe rchè so non avra i II perdono degl i 
nomini , p o t r a i ' ò t t è n e t ó quello di D io .» 

V r i b u n a l e 

; % ' J&tiàma 19 luglio. 

Toniolo Giovanni , imputato di pecu­
lato, contumace^ condannato a 4 anni e 
.2 mesi di reclusione, alla mul ta di l i re 
260 e al l ' interdi is ione pe rpe tua dai p u b -
.blloi, uf ioi . ì ; 
.H'Cussigh i juigi e Michel izza Giacomo, 
l ' àpu ia t i di '«ot t raz ione effetti oppigno­
r a t i , non luogo a procedimento pe r ine­
s is tenza di r e a t o . 

tTufi; L u i g i a , i m p u t a t a di con t ravven­
zione al la sorvegl ianza , condanna ta a 
35 ; g iorni di reclusione, 

' ' W É T P ' r O K B O E t i E i E W A : 

L 'on , E l lena è morto ieri a s e r a al le 

'sei 6 e ' i ì n qua r to . 

" L ' o n . Vi t to r io El lena nacque a Sa-

luEzo nel 1844 . Forn i to di vas ta Col-

t u r a , 6(it!;^, al miai,st6ro d ' a g r i c ó i t u r a , 

ove r ap idamen te divenne capo-divis ione. 

Quind i passò al Minis tero delle fi­

nanze come .d i r e t to re 'gene'rale de l le 

gabe l l e . 

Spesso delegato dal G o v e r n o a l l a 

conclus ione;d i tra,ttati oonim.eroisli, mo­

netar i , d o g a n a l i ; eoo.', ^ lu i '» a a l L u z -

.za t t l si a t t r ibuisoe pr incìpalmeule l a 

d isdel ta del t r a t t a l o di commercio colla: 

ITrancia, e M'compilazione di una nuova 

tariffa dogana le . 

BOLLETTINO OEI.LA BORSA 
U D I N E , 20 Luglio il^'J2. 

It»l. I •/• «ontanti 
M '. . fine meae aprilo . 

ObWigaiioni A|»o: EuoloBi ,5, •/.'V • 
;-. O b b n ' i i i ^ t ò n i ' ' * ' ' 

FsiToyie Meridionali ex coup.. . . 
. J 3 •/, Italiano 

Poniìi'iirìa Banca Nauìonala 4 i/o . 
,.:r , , 4 V, . 
I» '' fi "U Banco di Napoli . 

F « , UdiM-Pont 
Fonilo Cassa,;Ri4p.,.MiIano S,'»/,"'., 
Presti»» Pro-j^lotìlaiiiUSiio'jj,! ;,.: 

J'':'.„ M*^"f~ 'i. '55,̂  :̂ ..' 
Banlfa' NazioBaU 

» J.di Udino 
. , " Popolare Friulana. . . . . , 
. l Cooperali-»» Udinesa . . . . 

Cotonidcio Udìneas, . . , . . 
> féMéto^S v'rj-. '.:-i fi 

Società Tram#Cdli,ydìoe . . '; '^^ j ' 
. :' ferrOno Meridionali; ̂ *'. li li 
- .. • ' ' ' ""Mediterranee''', .'C 
^', C u n i l i l o v a l u t o 

Francia chequi 
Geri^àt^ia > 
Loiitira • 
Anslviî  • Banconote . . . . • 
Ijapólooni m 

.. ÌIi.!.l..9nl...<ll«.pa.««l..... 
CMnsar» P«ti^'«u|cOiipons . . . , 
Id. BouIevardV òr^ I l Va pom.. . 

Tendensa migliore 

13 Ingl 
9 3 . -
!i3.2Q| 
95 i4 

308.— 
38!).— 
484.— 
487.— 
470,— 
465.—i 

;100U 

U i -
l i a . - j 

83.-
1040. 
249i*T 
i'87,a^. 
«29>-r 
'5Ò7;-'' 

104.— 
128,'/, 
26.17 

218,"/, 
20.70 

104.—' 
128.40 
26.17 

218.V, 
20.70 

'89.70 

03.50 
93, dO. 

'.":''*''^C" 
308.— 
286,— 
4^4.— 
487...- 487,-1 
470,— 470.-

93,80 
93,90' 
1)5,—; 

.103.-
286,-
484.-

18 luglil Mlagli 16 logli 16 lugli 
9313 
93,25, 

'94.y, 

303.'/,! 
284. 
484,-
487,-
470, 
465,-
«06i= 

iM-
112.-
112.-
33, -

1040.-1 
2i9,-i-
:87.-

827.^1 
B03.— 

93.36 
93,46 

.,94.'/, 

803,'/, 
2 8 4 . -
484 
487.— 
470,— 
4,16,-1 
606,-
100.-

1335.-
112.-
112,-

,8 , -
1040.-
248",— 

87. r^ 
043.-1 
51». 

103.90! 
128.10 
26.12 

sai.'/,i 

20.70 

90.15 

465.— 
608 . - ; 
1 0 0 . -

4B5.— 
506,— 
'100.— 

113 lugli 19 logli] 
93.45 93. 
.98.60 9.1.401 

:/S4;>/.„ 93,V,i 

803,— 303. 
284.— 284 I 
485.,-,,, 484.,'/, 
487.— 487.—I 
470.— 470,. 
466.— 456.. 

,606.T-s 5118. 
lOn:— 100,-

1330,—1325,—I 
IIJ,—i 112,-
112,-1 112,—, 
83,-1 SS,— 

1040.—,1040,-

87, 
662.—I 
512.t 

103.Ì10 
127.90 
28.12 

218.'/. 
20.70 

festa 

219.—j 
: SI:.r-
646.— 
617.-S-

i 03.70 
127.901 
26,10 

2.18.—! 
20.68: 

9Ò;46l 

1826,—1 sa l ­
i l a , - 112.-
113.—, 112,—I 

83, - ' 33,-
1040,—-1040,: 
2il«.— '3»9,-

1 1:87,-i- • 8/,"-
645,— " 
516.-

a'Il.—I 
617. 

103,70 103,1 
137,851 
2B.1 

2.18.-
20.70 

90,80 

128.-
26.121 

218.'/J 
20.70 

Nel la X V I l eg i s l a tu r a r iusc ì depu­

t a t o nel 4° collegio di B o m a , Ina cessò 

per so r t egg io . 

Nel l 'apr i le successivo nominato aegro- ' 

t a r i o genera le al minis tero d ' ag r i co l tu ra , 

f(i r ie le t to depu ta to . , 

F e c e par te di Coffli^issioni le più 

impor tan t i . , , ; 

Da ul t imo l 'on. E l l e n a era s t a t o scellb 

dal pres idente Oio l i t t i a collega pelle 

finanzsf ma poco a p p r e s s o lo colse la 

g r a v e ma la t t i a che la oondasae cosi 

imraa turaraaute al sepolcro. 

I l iiub!f)raglo dt B'olese l ia 
Disastri e vittime 

Telegrafano da: Polesella 1 9 ; 

Verso il mezzogiorno d' oggi , un ci­
clone diatruasa metà,dì P ó l e s a l l a . I danni ; 
sono gravinsimi. I l Municipio, il tea t ro 
e i e scuole sono c ro l la te ; q u a r a n t a case 
Tennero d i s t ru t t e e a l t r e danuegg la t l s -
aime e scoperchia te . • 

L a t romba a s p i r a n t e estesasi pe r un 
chi lometro sol levava g rand i s s imi peti , 
gli a lberi e . p e r s i n o i te t t i . l i o ' b a r e h e 
del Po si f r an tumarono contro gl i a r ­
gini . Vi sono dà8""m()rtl , cinque, ferit i 
g ravemen te e molt,Ì9simi, contiiai. , È 
g r ande lo spavènto, ' la deaolazioiié e 
sono immensi i dann i . 

U n a vecchia di eet tantadi^e ann i venne 
e s t r a t t a , v iva dal le macer ie . Molt i a n i ­
m a l i mor i rono sepolt i sotto, i r o t t a m i . 
Gl i incidenti pietosi sono moltissimi^' 

I r carabiniere Fava tc ì t to ohe p e r sal­
vars i era scappa to dti u n a finestra della 
caserma, venne b a b a t o su nn t e t t o aot-
t o s t au i e vtinti metri e poscia r ibalzato 
s u l l a piazza. F a . ' r a c c o l t o ferito mor­
t a lmen te . 

Il sostegno d e l P o i , ds^niieggiato, co­
s t i tu isce un g r a n perìcolo io Caso di una 
eventuale piena. " ' 

Sono a r r iva te d a ' R o v i g o t u t t e le au­
tor i tà , il Prefetto,; il Vescovo, 1 cara­
binieri, la, t r uppe . 

Urgono soccorsi;" S i te legrafò a EOma, 
al Ministero. Si ap rono sottoscrizioni I 
danni sono incalcolabil i . Circa qua ran ta 
famìglie sono senza te t to , • 

I l t empo è oat t ivo . 
V i fu poi lina girànde g rand ina t a iu 

molt i Comuni v ic in i . '' 

NOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO 

La cliiusura delia sessione 
\JAgenzia Italmia smotitiscc 

che l'on. Giolitti abbia sotto­
posto alla firma Reale il de-
ci'oto di chiusura della sessione. 

Il Re a Genova e a Spezia 
\J Italia Miniare raccoglto la 

voce che il Re si recherà a 
Genova a passare in rivista la 
squadra, alla quale si uniranno 
le torpediniere Haella, Aquila^ 
AvoUolo, Nibbio e Falco, e 
quelle della riserva. 

;2o lugi. 
93.55 

• 93.60 
;94;—, 

304.— 
286,'/, 
484,'/, 
48(1.— 
470,— 
155,— 
506,— 
100.— 

5885.— 
1 1 2 . -
112.--
33,— 

1040,--
248.— 

87.—, 
641.— 
ÓI81— 

103,90 
128.10 
26,12 

218.'/. 
20.70 

M n r o a t i i » c t t i n t i l ' i i i l l i < Baco 1 
pVezsii p ra t ica t i ani nost r i mercat i d u ­
r a n t e la t rascorsa s e t t i m a n a : 
tJo-»a alla dojaiuì 
Burro 
Patate 

1 dal/, 
al Chilog. da „ 

n li* « 
Ctrasal. 

0.80 
,1.80 
Ò.— 

a 0.80 
a U.— 
a O . -

Granoturco all'EWol. da h. 12.26 a 18,— 
Cinquantino „ da „ —,— a —,— 
Friimonte nuovo ,; da „ 13,61) a 16,25 
Segala , , . ,, d a i . I l i ,—a U.IO, 
Fagiuoli aipigiftui al Quint, da „ —.— a —.— 

id. di piattiira „ da „ —.— a —,— 
C o r a s K l - ( c o m p r e s o dazio), 

Fieno dell'Alta 
Iji 4ual. al qutnt. da L. 6.80 a 7.— 
Il.a I, . » da .• 6.— a 6,75 

Fieno della Bassa, 
I,a quali al quint, da li, 0.— a 4.-" 
II,a " „ da „ 0.— a 0,—, 
Paglia da foraggio al quint. da „ 0,— a 0,— 

„ da lottlora „ da „ 3,60 a 8,60 
C i o n a l i n i i t l l t l l l . 

Legna in stanga al Quint. da JJ. 2.10 a 2,30 
Legna tagliate . « da • ,2,25 a 2.50 
Carbone La qnalitik, „ da „ 6,60 a 7,10 

N, B. Il dazio sul fieno 6 di L, I al quintale i 
quello sulla legna di L. 0.36 0 quello sul oar-
bono dì L, 0.60, . , , : 

Cors i le . • .'•-" ..'•'-« * '" 
Vltsllo quarti davanti al 

« idi dietro 
I. qnal., taglio primo 

„ ; : , seìjond'o 
= i, 'storili 

n primo 
„ secondo 
- terzo 

80.40, 90.27 

Le elezioni ii 
Londra 49 •— Sono fino.ra ê  

letti 311 ministeriali e 349 d'op­
posizione. 

I) Marocco e l'Inghilterra 
Grave Incidente 

' Tdngeri 48 — Il pieni{joten-, 
ziario britannico, Smith,, lasciò 
Par il 12 corrente, in sègilito 
al rifiuto del Sultano di nego-, 
ziarc qualsiasi trattato. Si ri­
tiene; che la partenza del. ple­
nipotenziario inglese, sarà fo­
riera di gravi conseguenze. 

Corriere commerciale 
' • • • ' " S e t e " 

i , Milano, i8 luglio. 

!' Il mercato sà t t i in^nalo si a p e r i e col 
i. l 'o rd inar io cont ingente di domande . Sia 
s p e r ò per i prezzi pretesi come per l'aa 
' ' s o l u t a scarsezza di molti articoli lavo-
1 r a t i ; ' g l r affari s iHimitarono anche oggi 

al le priivviste pei bisogni urgent i di 
g iorna ta , lasciando ina l t e ra ta » fermis­
s i m a la situazione, 

I Notiamo la vendi ta di greggia nuova, 
ì . romagnola 10[11 capi annodat i a lire 

47 50. Di greggio scar t i di filatura capi 
noda l i a titoli tondi , a lir<i 4 3 50 .̂ Di 
organzino classico 22(26 a l i re 5 2 5 0 . 

daL. l.lO a 1.40 
da „ 1,40» 1.80 
•da" ,l,li0il,70 
da , 1,30 à ì.ia 
da"„ 1,-a 1.20 

•A^-i,' l.40a,1.80 
da „ 1.20 a 1,80 
da „ l . - a l . l O 
dft i,' 1.—a 1.50 
da , 1.-a 1.80 
da „ 1.10 a 1.50 
da i 1.20 a L60 
da,. ,1.20 a 1,60 
da „ 0.—aO.^-

l i a M n i l l o Hiikliat. 
"V'orano dpproàsìtìiàtiyaiìieiita: 
56 caairàti,' 48 pecore, — agnelli, 70 arieti. 
Andarono venduti circa,* 32 castrati da ma­

cello da Uro 1.20 a 1,25, al Kg, a p. m.j 12-
pecore dA,macollo da lire ,0,90 a 1,05 al Kg., 
— d'allevamento a prezai di morite ; . -? agnelli 
da mrcello da lire O -̂* a 0,— al litg, a p, m.; 
— d'allovamanto a prezzi di merito; 52 arieti 
da macello.da llce,1.2à a 1.80,al Kg. a p. m.;, 
— d'allevamento,a prezzi di merito. 

400 Buini,d'allevamento! venduti 130 a preiai 
di merito. Prezzi tiaizati. 

BuJATTl A L E S S A N D U O gerente rcspons 

Prezioso ayviso; 
s i previene ehe, si è pubblicato un foglio 

col titolo jtfiVacoW sciondyScQ, in cui vi'sono 
fedelmente trascritti 'oltro^ conto recenti 
attestati fra certlDoati modici e lettera di 
aihmàlatì guariti dii Svariate malattie segreto 
come; ulceri, bubboni, braciori, incontinenza 
d'orina, catarri veaeicah', nronello, scoli 0 
restringimenti uretrali, inolti,^ dei ,quali 
rìtenntì aiicho da prinlsri medici, iiicurabilj 
porchà cronici di oltre 20 'nnui I ma che 
però non hanno potuto resistere alla provvi­
denziale virtù me-iitjamentoaa dei Confetti 
ed Iniezione Costanti. Detti> foglio lo si ha 
gratis a semplice richiesta in tutto le 
Farmacìe depositarie di datti medicinali, 0 
nello Stabilimento chiuìico-fìirmaceatico Go-̂  
stanzi in Napoli, via Mergollina, 6. A-UHine 
presso il farmacisla A u e n i i t a H o s o r à 
alla Fenico Risorta. • 

' Prezzo dell'Iniezione Lire 3 , eoiì siringa 
indispeiisabilo li" becco corto-igienica ed 
economica, L' 3j50; e dei Confetti per 
chi non ama l'uso deli' Iniezione, scatola da 
50, lire 3.80, Tutto con dettagliatissima 
istruzione. In prevìnoia, aumento di e, 75 
por lo spese postali,: (20) 

Fabbrica articoli 
per la confezione 

seme bcM a sistema cellulare 
Colle - Garzo 

Enveloppes oon pezzuola - Conelli 

Saatole por la oonservazions del sema 
0 

Deposilo oggetti di microsoopia 

LUIGI BARGELLA 
Udine - Via Troppo, n. 4 

Oollegio - Convitto Bolzoni 
NeilopaligiàoocupalidairislitiitoUngaralll 

., Bologna via S. Vitale 
PflrtSi'oiiaii) psr gli itwknti nitiuers ilari 
tHvottiùée parar , É t t o i i e t l a l x a u i 

SbuoleEleinonl<trt ,Teonlahe, QInna;ialJ, 
Umll, dì Islltulo Teoniao RESIE. 

Posizione incantevole, — triittamonto si­
gnorile 0 siiperiore a qualsiasi elogio, — 
Istruzione ed educazione civile, risugiftsa, 
nazionale, — Allievi dello pift ricche, ar i ­
stocratiche, stimate famiglio d'Italia. Vi sono 
iooltr.! : 

. 1. Una scuola internaiionaleSi Com­
mercio con insegnanti della Svixsera, tedesca 
0 francese. 

2. Una scuola (ireparatoria a tutti gli 
Istìtnlì militari coi migliori insegnmti ohe 
vanti Bologna, 

^ Lezioni di musica, di scherma, d i equita­
zione, — Gito d'istruzione. 

Il Collegio rispondo a tutta le esigenze 
delle più ricrho famiglie, ' ' 
, Lo elementari inferiori sono afBdiSe-, a 
villontì insestro; 

Allo scuola interne si acoottnuo nnohi 
aluniii Mtimi , Dnl^n$8;Ì8 vacanze oontinuitjiD 
le'lezióni; i ' . '.! j . 

tóti annua dalla lOOO alle » 0 » Uro, 
.Chiederò prograinini alla Direzione. 

ELEGANZA 2 
solidità ed scòaMa 
iJ . i .s ignorina f U t o i ^ ì n C / I i n a i l o i ' , 

al lo auopo di accrescere la sua cl ientela , 
fabbr ica ora l i i i r i t l a u i M l a i l r n a 
p rezzo var ian te da l le 5 a l lo 10 l ire. 

Ino l t ra ei fa un dovere di a v v e r t i r e 
l« «ignoro 0 s ignor ine ohe t rdvaus i fuori 
di Udine ohe riuàlora desidèfiissoro a-
vere .dei suddett i . busti s u misura do­
vrebbero, spedire 0 far c ap i t a r e un cor­
pe t to d i un loro' ab i to nel lavora tor io 
in Udine, via Daniele Manin, m 8, 

I l modo speciale di l a v o r o , la s t ì l idi t i , 
e il t ag l io perfet to ed e legante , l e fa i inb 
s p e r a r e di essere favor i ta da numerose 
ordinazioni , 

g|ioofalUà bUHtl traforati 
• per Ve»t»»te i V 

Luigi Mauro di Luigi 
ottonalo 

J E ' u n d a i n r c I n m e t n i i i 

Udina - V a Dim-ilo .Umin, ' IH - Uilina 

Pompe per Birra a pressione d'aria 
M A C C H I N E D A B I R R A 

ad aoide carbonico liquido 

ua 
capito alca, litica, 

ac'fdula, 
gazosu, aiitiopidciuica 
molto superiore alle Vichy 

e QìissliìiMer 
eocsllenllssima aoqiii da tavola 

Certificati del Prof. Guido Baccelli di 

Roma , del Prof, De Giovanni dì Pa­

dova e d 'a l t r i . 

Unico oonoessionnriu per tu t t a l ' I talia 

A . V. n A . » n O - V i l i i i e - Su­

burbio Villaltu, Villa MnnBilli, 

SI vende nelle Farmacie e Drogheria. 

S VESTITI FATTI ? 
^ (ift l i re I J u l ire 4l«». ^ 

VESTITI SU MISURA | 
fin l ire '£& a l ire flSO. 

SACCHETTI TELA, ORLiìANS, 
.\Li'AGAS E PANAMA 

(la lir« A a lire Stt. 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UDINK - Via Mei'oatovoKliio, ili llanco al OaiTè Nuovo 1 

http://14.fi


! J-̂  R ! n !, ! 
mBff^mv^fi/mmiB vims^m'msmmi' 

Le inflerzàoni per li Friuli si ri-evono eselùsivainieiite presso r^mministrazione del Giornale In Udine. 

erar io ferrowiariw. 
Lipore Stii'm'atìco Ri'costitaént'e 

1Hilano''Ì<'X)Ul<:te:' t ^K^LEnl Milaii'6' ' 

il gaiiuino ci!tettO-c;MliniA-ni»«iiE!ni 
porta isulla b]ttiì{li«, sopra l'etichettai • una 

IbffeiK'di francobollò con impressovi una test» 

di leoudiu roflioe nero, e Vendesi dai farnla-

cisti «ignori G. Coinossatti, Boaero, Biasio!!, 

Fubris, Alessi, Cornell!, Da Candido, DB Vini 

ciintì, Tomadoni, nonché presso tutti i pria^ 

cipali dioghieii, caffettieri, ' pasticcieri e 

liqnoristi. ' 
Guardarsi dalle oonlraffazioni 

Far teme Arrivi Parieme Aitivi 
DA tmnra A VBKKSIA I>& VB14B3SI4 AUt>lWi 
M. 1.60 a. 6.45 a. D. 4.65 a. 735 a. 
0. 4.10 0. 9.00 a. 0. B.16 a. 10.0B a. 
M.* 7.85 a. 9.1B p. 0. I0.4B a. 8.14 p. 
D. 11.18 a. 2.15 p. D. 2.10 p. 4.t? p. 
X>, 1.10 p. 6.1« V M. 8.05 p. 11.80 p. 
0. B.40 p. 10.80 n. 0. 10.10 p. 2.36 a. 
D. S.OB p 10.SB p. < 
ajL DBlMa A POHTXBBA 
0. 6.46 a. 
D. 7 Ai a. 
0. 10.8» *. 
D. 4.5t! p. 
0. 6.26 p. 

M- «-46 fu 
O. 7.B1 i. 
M 8.82 p, 
0. B.20 p. 

I.BO 
».48 a. 
1.84 p. 
8.69 p. 
8.40 p. 

A TmxSTR lì 
7.37 a. 

11.18 a. Il 
7.24 p. 
8.46 p. Il 

»A POStMBSA 
0. 6.a 1 a. 
D. 9.19 0. 
0. 3,211 p. 
0, 4.48 p. 
D. fl.av p. 

DA TRIEBTB 
0. 8.10 a. 
M, 9.10 a." 
0. 4,40 p. 
M. 8.06 p. 

A mti-ia 
9.15 a 

lO.óB a 
4.8« p. 
7.50 p. 
r.BIÌ p. 

A VOXStt 

iq,B7,s 
13.46* a. 
7.46 p. 
1.20 a. 

| „ . „ ..„. aNTICJ'A 'OFFELaLERili " " " ' " " § 

1 BIPLAMO TOFFiìiOHI i 
!!ìl ' " "t:/IVÌÌi.tE.lS jétitmÀ) - «"' 
^ Unico ipeolalislg dallo lanio rinomate Gubane CividelesI 

3 L'eiperiania (atta ad il tistema di eonfeiiona a coltura dada CSabane, 
j ^ p«rme|toi)oairal)bricatar8 di-garantirlo m»ni({iabili a buona per oltre un mesa 
3 ; . ' dalla ior4il!*'"'!*''^'''W t'!"K"bò'itposo'dlilla'hnidesìoia non sia inferiore »l' 
Ijj] chilojjramma. Questo dolce però va riscaldato ni mon^toto di mangiarlo. ' 
r-\ Avverta the ogni giorno immancabilmente una od ancjj» pili i.v.olte ondila 
^ la andot(S|e»hmife, ad i peiiciè'ih ^'ado di offrirle ^uftii„(!!i(do a qi}î |nni)Ba i 

§'• peraona iha ne facajse richiesta. Soggiungpoi^ per fsnirurara iVsu» numerosa 
clientela del taUo stto. , ,„ 

> Purtroppo a Cividala milti si appropriano ijuesti specialità a danno dei 
M ' i legittimo ed unico fabbricatore il quale per.evitar* o>rni'contraffazione venda 
ii|ii' la giidette O a b n n e , munite «empre di etichetta-avviso a stampa, consimile 
^ al presentii portantejla firma aatogi;afa doTlo «tesso fabbriàatore. ' 
3 Si spedisce pn're'frarioo a domicilio in tutto il Regnd od all'estero, verso 
^ ' il pagamento di L ìBO, anehe in francnboli, una scitela conton9n|e,N. 38 
^ • i peizi variati di dolci pur uso cade, caffè e'ialte e th^/e par|e,dil',n^l(ngip!Ì, 
i, , asi:iitttitill tutto è di ottima qualità « di propria specialità e sì garantiscono 
j ^ buoni per molto tempo. 

DA DDUIB A OlVIDALa 
M. 6.— a. 6.81 a. 
M, ».— a. 9.31 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. 
0. 8.81) p. 8.67 p. 
M.^7.S4 p. 8.02 p. 

^A onnia A poaTOea. 
0. 7.47 a. 8.47 a. 
M. 1.S2 p. «.85 p. 
«0. 6.1» p. 7Jia p. 

,Ooinoidei«8 —B» Portograaro por Venezia alle 
loro ,10.041 ant, e 7.44 pom. Da Toiicaia aravo 
ore 1.05 pom. 

MB. 11 treno segnato eoli' asterisco * «1 lorma a 
, Oasaxas. 
- eiuEio DULÌA TKAMVIA A VAPORB 

'tniniK-tiiiLni JUJIM 101.1: 
AMvi 

DA OlVIOAl.a 
0. 7.— a. 
M. 8.46 a. 
M. 12.19 B. 
0. 4.S0 p. 
0^8.20 p. 

»A pOBToaa. 
U. 6.42 a. 
0. 1.32 ». 
U. 6.04 p. 

A upiRB 
7.28 a. 

10.18 a. 
12.60 p. 
4.4a p. 

__8.4a p. 
A noiaa. 
8.66 a 
8.ir p. 
TJ6 p. 

TOBD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di' Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , S a r e i , T t t l pe senza alcun poricob 

per gli animali domestici ; da no'i .confondersi colla Pasta Badese ohe è peri­
colosa pei suddetti ^nimali. 

D10H9/& pii&SEioiva: 
' Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiarammo con piacere che il signor A. Cnuase t tn ha fatto ne* no­
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Faste in .que­
sta Città, due eaperimontij del ano prep irato detto ' r O l t » •IMIIPB!! i l'e­
sito ne è stato completo, o«n nostr» piena soddistariono. • •> 

In feda 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto grunde L 8.00 — Piccolo L. t.OO 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufflcio annunzi del gjornale « 11 

r r l n l l j>, Via della Prefettura N.'8. 

} 

S:P E 
F*rten04 
D I DDJM A ». DAJIIKUl 
S. P. 8.—a. ».42a. 
S.F. 11.15 a. 1.—p. 
a P. 2.31 p. 4.88 p. 
8.F. 6.6Bp. 7.43 p. 

ParUnxe 
PA S. DVpB^B 
6.50 a. S. F., 

II.—a. S. T. 12.20 p. 
1.40 p. 8. F. S.20 p. 
0 . - p. S. t. 7.20 p. 

Arrivi 
A VDim 
8.82 fr 

C I A I. I T À 
VJ i ' I l I ' 

vendibili presso l̂ t mminlétrazione del FainLi 
P o l v e r e dei i i l fk ' Ielu Vtanzel l l . 

Questa .polvere ,4 |1, rimed(o effioaciNSiim 
per preservare i denti 4alla C4ria ; nautratiî xa 
jo sgradevole edere praijotto^ d,»' guasti, dà 
jrfflchezza alla bocca, pulisca lo smulto 
rendendogli pari all' ivorio, 4 1' unica apécia-
lita sino ad ora conosciuta come la pll a 
buon mercato. 

Eleganti spatole grandi lire ( . — , pie-
cole cent. Ao. 

BB ffIflBi I m ^ Il II ^ ' 

H l l x i r » » ! « « • d e l f r a l i Afoaitl-
n l a u l d i Hata P a o l a . ' Coli'nso di < qM, 
sto Elixir ti vive a Ìmg9, aensa biasgpo d-
medjcamenti- Ei;sa rinvigorisca It,̂  forzai 
pur|a li nan^ua, e lo stomafio,, liberii dalla 
collica. — Lire «.SO la bottiglia _, | 

'Vern leo Imtants^tiem - ^^oza biso­
gni) d'operi! a C9;> tutta 'faejlUa «i p̂ ufi 1«-
'cidàre il proprio mobiglie. Ceni 80 la bot­
tiglia. '' . ' 

GUARIRE 
prudyipTe pef, cfài fWli p toiraifg B^p 

R A l ì T r i F M S ' K T l i ' ® " ' " " « p p a r e n t c m o n t e dovrebbe ossero lo scopo di ogni am-
, 1 , ! malato,; ms invece moltissimi sono coloro ohe affetti da molatlie 

segrptls'''(Blèilhol'i'agie' in genere), non guardano che a far scomparire al più presto l'appafpnza 
del m,4lo <!tn' li tortasnta, anj'ctó distruggi!!;* per sempre e radicalmente la r a » « « che l'ha 

_ ^1 ,;f(ngont' àiifiiioji?«iriii alla «aitaiie propri»'<id a quella della p r o l e n a « e l t i i r a . Ciò suo-
1 gi'oYnra qiielli òhe igporaHo l'esistenza delle p i l l a l o del Professore LIJIGI PORTA dell'Università di Padova, e della 

Bnjexloiio R o r i d a cbq costa l i r e a. 
Quiste plilol«,' 'cho contano ormai trentadoe anni di snocasso incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 

scoli sì fecenti cb^ cronici, sono, come lo attenta il valente dottor UaxalMl dì Pisa, l'unico e vero rimedio che nnitamonto all'acqua 
seditivn guariscano radlOHlmonKe dalle predetto m latiie (Blerinorragio, catarri nretr/ili, e reitvingimnnti d'orimi) S J ' B C l l i ' i e A n i l 
MliWB fcA MAIiATTI». 'Ogni gioHo visite medicp-rtirtrgichii d'elle l'ii|le 3 pom. Consulti anclip p̂ ef c^rriS|)onde za. j 

m^is^i 

NON ACQUISTATE 
lOBKuna acqua por la testa 

> senza »vor prima esperimentata'!'! '< '••!' 

l'Àcqna di Ghinina 
preparata 

dai Fratelli ittizzi- Pirenze 

• SLPIPJ^IDA 
che la sola flarmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio m Piazza SS. Pietro 
I inp, N. 2i posî ipde la f o ^ o l e e iM(*^ÌM<ral« r l o « t i a delle vero piltple d^l.PrO' 

'fossore LtlGl PpRTA Hell'.Universita i|i, Pavia, , 

Preferibile alla altre siccome la pili tonica, anti-
pelliculart ed igienica ; rigeneratrice e conservatrice 
dei CAPELLI. 

Inviando vaglia postale di I j l r e 3 alla farmacia A n t o n i o T o n o » sucocssora al O a H r a n l — con •Lab.oratorio chimico 
Vìa Spadarì, ,N. 15, tóiiado -^ il ricevono franchi ne) Regoo.ied airo^tero!; Una scatola pillole del Professore Iiulffl'^ Scorta e nn 
flicone di Polvere per acqua sedativa, cfdl'istruzione sul modo di usarne. j ' ' ' ' , 

RIVENDITORI! In Ud ine , Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Binsioli farmacia alla Sil-ena; « o r l a l a , C. Zanetti 
e Panìeni farmacisti;-l^rlcste. Farmacia C iiauetti, p . Serravello; a » r « , Earmnoia.N. Androvio; T r e n t o , Giuppojii Carlo, Frizzi 
C„ gitnlod); Slpnlatro, Aijin|viò i * e n e « l o . Botner; F i u m e , G. Prodram, Jaokel F.; n i t a n o , Stabilimento, (LtErba,^ Via Mar-
ali», NjT S, e sua. Su&qrsale, Gjlleiia Vittorio Emanuele, M. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N ' 
a in tutte la prliioipali Farmacie del Regno. 

Prezzo lire ft.as la bottiglia. 

Si vende pressò rDfllolo' A n n u n z i ' t lel e l 
n a i e II^VUIIIi;;!, Ud ine , via,Pr(!^ur^ 

! . . i l l l U t F i/ 1 • 

PREMIATO STÀBILI1H£NT0. À MOTRICE IDRADL1C4 
Liste uso oro 0 fìnto legno - Cornici .ed Ornati in cart^ pest^„do?ati in fino - Metri di TDOSSO snodati ed ÌA^^\%.. 

I T'J lì'i " / ' f ' i ' I • h \ • _^ i l , »„ ,. n , i . | i p I in i I , im 11 ir/i-nibr. 

m 

viuzza Giardino W. t » 

TIPOGRAFIA 
111 i F - i " I olfimi 

TIlIìAr'Il ià. l?! A ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Pinaî za di Uifiino. 
1 l I w l l J 3 t » | [ Aa Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

Vii» «Iella Prefettarn S. e. 

f* A n m A f flfflfTI ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e d̂ Ua Cassa -j a n r p A f f l ' l i fn 
|jAMliillLl?«Kir> di,Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetìi di cahcelìeriar |--& I I J | | l i •l-*^^ 
uamMVmmMlà ^^ di'disegno - - Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito st&ihpati per Ammì- M l l p # ] V l | M i p i ! l ' 

'"" "'' ' nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Operê  Pie, eco. , •" 
Vii« IIIercntOT«c<!|tio e V Ì A Cavour N. 34. i i' 

iini^ 4Ì | ( [REI 

SfthWìJlSn^f' 

Udine, 1898 — Tip. Marco Barduaoo 


